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L'alibi degli esami 
Duri discorsi di Ford e Simon all'assemblea del Fondo monefario I L'ORRENDO ASSASSINIO DELLA RAGAZZA SEQUESTRATA 

SONO iniziati per 600.000 
bambini e ragazzi gli 

esami di riparazione, ma è 
difficile comprendere che 
cosa quest'esercito di alun
ni debba r iparare : non cer
to le insufficienze di pre
parazione culturale, stante 
che è opinione consolidata 
dei pedagogisti e degli stes
si insegnanti che i mesi 
estivi non sono davvero ne 
sufficienti, né i piCi adatti 
a consentire di colmare le 
eventuali lacune. Anzi vie
n e sovente affermato che 
gli alunni non si presenta
no alla sessione autunnale 
meglio preparati che a giu
gno: ma sono tuttavia pochi 
gli insegnanti che sì sento
no di ribadire e rendere 
definitivo il giudizio negati-

i vo dato in sede di scruti
nio finale o di prima ses
sione. « Assai spesso > — 
scrive giustamente il com
pagno Chiarante nella re
lazione al progetto di legge 
del PCI per l'abolizione del
la sessione autunnale pre
sentato nell 'estate del '74 
— « non si sfugge alla sen
sazione parimenti sconfor
tante o di una tardiva e 
rassegnata indulgenza o di 
una arcigna severità mal 
motivata ». 

Sembra dunque che la 
mesta cerimonia degli osa
mi di set tembre serva sol
tanto non già a r iparare (il 
che sarebbe impossibile) 
ma a cercare di coprire non 
tanto le insufficienze di pre
parazione degli alunni, 
quanto la crisi e la dequali
ficazione crescente della 
scuola italiana, quasi che 
l'esame, da solo e di per si, 
potesse essere sufficiente 
a garantire la serietà degli 
studi. 

Solo cosi, per la funzio
ne, sia pur soltanto appa
rente, di copertura, di 
schermo della crisi della 
scuola, (che si è continua
to a voler at tr ibuire agli 
esami) , sì spiegano forse i 
r i tardi e le resistenze go
vernative ad abolire la ses
sione autunnale. 

Certo, slamo ben consape
voli anche noi che abolire 
la sessione autunnale non è 
il toccasana per i mali del
la scuola: ci vogliono ben 
altre e più radicali trasfor
mazioni, ci vogliono le ri
forme per rendere, da un 
Iato, scria, qualificata e pro
duttiva e dall 'altro giusta, 
e non selettiva in senso 
classista, la scuola italiana. 
Da troppi anni i governi 
Incentrati sulla DC infatti 
non hanno saputo dare ri
sposta positiva alla gran
diosa spinta democratica 
che ha imposto alla scuola 
di aprirsi a nuovi ceti so
ciali e l'ha trasformata, al
meno sotto il profilo quan
titativo, in una scuola di 
massa: ! risultati sono sot
to gli occhi di tutti . 

Ma anche non sapendo e 
non volendo realizzare la 
riforma, era questo un prov
vedimento, indubbiamente 
modesto, ma valido almeno 
ad eliminare sprechi e inu
tili sforzi e socialmente più 
che giustificato, poiché è 
assurdo, per l'incapacità 
dello Stato a garantire 
uguali possibilità di studio 
a tutti, costringere le fa
miglie ad un pesante csbor
so per le lezioni private. E 
tuttavia, quando fin dal '69, 
nel corso del dibattito par
lamentare sulla conversio
ne in legge del decreto re
lativo alla disciplina degli 
esami dì maturità, i depu
tati comunisti avanzarono 
tale proposta, essa fu respin
ta. E se è vero che, suc
cessivamente, con la cosi-
det ta legge-ponte, il Gover

no si decise ad avanzare 
una proposta analoga, lo 
fece in un contesto di nor
me cosi contraddittorie, clic 
quella legge non venne ap
provata neppure dalla mag
gioranza. 

Ora però — si dichiara 
autorevolmente — le cose 
cambieranno. Sarà questo 
l'ultimo anno di esami di 
riparazione perchè il mini
stro Malfatti ha preparato 
un apposito disegno di leg
ge in merito alla valutazio
ne degli alunni, che preve
de appunto l'abolizione de
gli esami autunnali. Ma nep
pure questo è vero, perchè 
il ministro (bontà sua) pro
pone di abolire la sessione 
autunnale solo nella scuola 
dell'obbligo. 

E GIÀ' questo vuol dire 
partire sul piede sba

gliato, continuare cioè con 
il vecchio rovinoso metodo 
dei provvedimenti parziali 
e settoriali, destinati a ge
nerare privilegi e scompen
si, cui si cerea poi di porre 
r iparo con sempre nuove 
« leggine •. L'abolizione del
la sessione autunnale è in
fatti necessaria, ma può es
sere anche utile, solo se 
collocata nella prospettiva 
di una ormai indilazionabile 
riforma complessiva, che in
vesta gli ordinamenti e 1 
programmi nonché i meto
di dì insegnamento e i mo
di di formazione, recluta
mento e aggiornamento del 
docenti, Occorre perciò, co
me proposto dal PCI, innan
zitutto una norma generale 
che riguardi tutti gli ordini 
di scuola, collcgata ad un 
anticipo dell'inizio dell'an
no scolastico che in Italia 
è irragionevolmente breve; 
in secondo luogo, che ven
gano istituiti (a part i re dal 
mese di gennaio e affidan
done l'organizzazione ai Con
sigli di Circolo e di Istitu
to) corsi di sostegno aperti 
a tutti gli alunni che ne 
facciano richiesta, senza con
trapporli — come propone 
il Ministro — alle attività 
complementari e integrati
ve (che resterebbero cosi 
riservate solo agli alunni 
«brav i») e senza il meschi
no e pericoloso espediente 
escogitato dal Governo di 
r idurre a 50 minuti l'unità 
oraria di lezione. 

Anche in questo caso, pur 
su un problema limitato è 
dunque necessario un aper
to confronto tra le forze po
litiche democratiche e il no
stro partito, da realizzare 
su contenuti precisi e non 
su formule generiche e sen
za limitarsi soltanto alle 
« piccole cose ». Approvi 
pure al più presto il Parla
mento nuove norme sugli 
esami, ma avvii soprattutto, 
senza ulteriori indugi, la di
scussione sui progetti di ri
forma, a partire da quelli, 
presentati dal nostro parti
to e da altri gruppi, sulla 
scuola materna pubblica, 
sugli ordinamenti della scuo
la secondaria superiore, sul
le norme quadro per la for
mazione professionale. E 
nemmeno ci si illuda di po
ter condurre un dibattito 
«al chiuso», tra «esper t i» : 
le centinaia di migliaia di 
insegnanti, di studenti, di 
genitori, di lavoratori, che 
hanno partecipato con tanta 
passione alla elezione degli 
organi collegiali della scuo
la, non intendono certo re
stare alla finestra, ma vo
gliono intervenire attiva
mente per salvare, rinno
vandola, la scuola italiana. 

Marisa Rodano 

Negativa posizione USA 
sui problemi della 

recessione mondiale 
Per il presidente americano ogni paese deve risolvere da sé i propri problemi 
Toni particolarmente duri nei confronti dei produttori di materie prime, in par
ticolare di petrolio • Il dibattito alle Nazioni Unite sugli aiuti al Terzo Mondo 

COMMOZIONE E SDEGNO 
PER LA FINE DI CRISTINA 

Caccia ai capi della banda 
Messaggi da ogni parte alla famiglia • I legami del rapimento con altri casi ancora insoluti - Dalle cosche calabresi 
alle banche svizzere - Il corpo orribilmente sfigurato: solo l'autopsia potrà stabilire le cause della morte 

WASHINGTON, 2 
La franchezza con cui 11 

Presidente Ford e il suo se
gretario al Tesoro Simon 
hanno replicato agli appelli 
alla solidarietà nella crisi 
che l'economia occidentale 
sta attraversando, non avreb
be potuto essere più bruta
le. II suo succo è questo: 
ognuno se la sbrighi da sé, 
gli Stati Uniti hanno ormai 
fatto anche troppo per gli 
altri. 

Ford ha parlato alla con
ferenza annuale del Fondo 
monetarlo e della Banca 
mondiale. Replicando alle 
critiche rivolte agli USA, ac
cusati di non contribuire nel
la misura In cui potrebbero 
farlo alla lotta contro la re
cessione nel resto del mon
do, Ford ha difeso In politi
ca di Washington, ha detto 
che gli USA riconoscono le 
loro responsabilità nel con
tribuire al superamento delle 
difficoltà del paesi poveri, 
e ha sostenuto che I proble
mi del petrolio, della Infla
zione e della recessione so
no strettamente collegati e 
1 progressi vanno compiuti 
simultaneamente In tutti e 
tre 1 settori. 

Poi Ford ha detto: «Ogni 
governo deve fare le proprie 
difficili scelte per 1 suol pro
blemi, nessun paese può at
tendersi che le azioni degli 
altri risolvano l suoi pro
blemi e nessun paese dovreb
be seguire politiche intese a 
risolvere 1 propri problemi a 
spese altrui ». 

Non occorre essere esper
ti per capire che si t rat ta di 
un cinico ricatto al paesi più 
poveri o meno sviluppati I 
quali, schiacciati dall'aumen
to del prezzi dei prodotti In
dustriali forniti dai paesi ric
chi, aspirano a realizzare 
una rivalutazione del prezzi 
delle loro materie prime, ri
valutazione che. come è sta
to ribadito nettamente da 
Ford, continua ad essere lo
ro negata, per proteggere 1 
profitti del monopoli Impor
tatori. 

Ford ha affermato Inoltre 
che gli Stati Uniti non per
metteranno un ritorno di In
flazione che potrebbe bloc
care la ripresa da quella che 
egli ha definito la più grave 
recessione verificatasi In 
America dalla seconda guer
ra mondiale. 

Ancor più duro era stato, 
prima del discorso di Ford, 
il segretario americano al 
Tesoro, William Simon. In 
una conferenza stampa que
sti ha respinto la raccoman
dazione del direttore del Fon
do monetarlo Internazionale, 
Johannes Wltteveen, il qua
le aveva auspicato maggiori 
sforzi da parte degli Stati 
Uniti, della RFT e del Giap
pone per combattere la re
cessione mondiale. Wltteveen 
aveva detto che i paesi eco
nomicamente più avanzati 
dovrebbero aumentare la spe
sa pubblica per consentire 
iniziative at te a favorire la 
ripresa economica internazio
nale. Simon ha detto di no, 
e ha sostenuto che gli Stati 
Uniti hanno fatto anche 
troppo per espandere la lo
ro economia' nel 1976 il go
verno americano avrà un de
ficit di bilancio di almeno 60 
miliardi di dollari. 

Simon ha poi sostenuto al
l'assemblea del Fondo che 
sarebbe utopistico pensare 
che una qualsiasi nazione 
possa salvare dalla recesslo-

(Segue in ultima panino) 

Oggi riunione per PAlf a al ministero 

Anche Ieri ! lavoratori dell'Alfa Romeo hanno raccolto In massa l'Invito del sindacato • i l sono recati In fabbrica 
respingendo la decisione unilaterale relativa ad un ennesimo ricorso alla cassa Integrazione. Hanno poi dato vita ad un grande 
corteo par le vie di Milano. Per oggi 4 prevista una assemblea aperta alle forze politiche e alle nuove giunta (Regione. 
Comune, Provincia), lari sera II ministro del lavoro Toro» h a Informato 1 sindacati di avere convocato le parti per oggi 
alle ore 12. NELLA FOTO: I lavoratori In corteo A PAGINA 4 

Intense consultazioni con i leader del PC, del PS e del PPD 

Lisbona: Azevedo tratta per ottenere 
l'appoggio dei partiti al suo governo 

Il premier incaricato parla di « buoni risultati » - La nuova compagine, si afferma, sarà composta preva
lentemente da civili • Aspro scontro fra i militari per assicurarsi le rappresentanze alla assemblea del MFA 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 2. 

Con una serie quasi Ininter
rotta di colloqui, nel corso 
dei quali ha ripetutamente 
Incontrato uno dopo l'altro 1 
dirigenti del partito socialista, 
del partito socialdemocratico, 
del partito comunista, l'am
miraglio Pinhelro de Azeve
do sta cercando di consolidare 
sul terreno delle forze politi
che quei consensi che appaio
no tiepidi tra le forze mili
tari. Sono incontri che stan
no dando — per citare le 
parole dell'ammiraglio Pi
nhelro de Azevedo — « buoni 
risultati ». Nel corso di una 
intervista teletrasmessa sta
notte, Il primo ministro Inca
ricato aveva affermato che 1 
tro principali partiti porto

ghesi «dovrebbero individua
re una piattaforma comune 
di appoggio al governo e con
tribuire all'approvazione del 
programma del governo stes
so». Oggi si parla anche del
la possibilità che l t re parti
ti partecipino direttamente al 
governo o quanto meno — ed 
è al momento l'Ipotesi che 
appare più attendibile — pon
gano a disposizione dell'am
miraglio Pinhelro de Azeve
do alcuni propri specialisti 
che sarebbero presenti a tito
lo personale ma che costitui
rebbero il tramite t ra la com
pagine governativo e le forze 
politiche. 

E' in questa luce che vie-

Kino Marzullo 
(Senne in ultima pattina) 

La tragica morte dei due operai mette sotto accusa la pratica dei lavori in appalto 

PERCHÉ SI CONTINUA A MORIRE ALL'ITALSIDER 
Dal nostro inviato 

TARANTO, 2 
Per l'Immediata iniziativa 

del congiunti di una delle 
vittime della nuova orribile 
sciagura avvenuta Ieri all'in
terno del Quarto Centro side
rurgico di Taranto, sin da 
ora è ufficialmente chiamata 
in causa — anche sul plano 
giudiziario — la responsabili
tà diretta dell'ltalslder per 
la tragedia consumatasi in 
pochi Istanti In un pozzetto 
Invaso da ossido di carbonio, 
uno dei gas più micidiali per
ché quasi sempre non avver
tibile all'oiratto. 

In quel pozzetto erano sta
ti mandati a compiere alcuni 
lavori di manutenzione Elio 
Flores e Donato Lomurno. 
Come migliala e migliala di 
altri operai che pure lavora
no airitatsldcr, nessuno dei 
due fa parte dell'organico del 
Centro, forte di 19 mila tra 
operai e tecnici. Essi piutto
sto sono dipendenti di una 
delle tante aziende — svaria

te centinaia, ma neanche 
Pltalslder ne conosce 11 nu
mero esatto — che vivono su
gli appalti e I subappalti di 
lavori e di servizi. 

Ma ben spesso queste azien
de prosperano anche su un'al
tra e del tutto Illegale atti
vità, sistematicamente ali
mentata proprio dall'Italslder 
per mantenere bassi l propri 
organici e fare cosi la cresta 
sulle spese di produzione. E' 
la fornitura, nuda e cruda, di 
mano d'opera al Centro che 
pensa, o dovrebbe pensare, a 
tutto 11 resto. In realtà non 
ci pensa affatto. Intanto, né 

| Elio Flores né Donato Lomur-
, mo erano stati minimamente 
I attrezzati — la conferma è 

venuta dall'Ispettorato del la
voro — per fronteggiare un 
qualsiasi pericolo, a differen
za di quanto sarebbe accadu-

i to se nel pozzetto fossero an-
i dati operai dell'ltalslder. Ma 
1 soprattutto essi — a differen

za sempre del dipendenti del-
| l'Italsider — non sapevano 
i né potevano sapere nulla di 

come funziona un qualsiasi 
delicatissimo impianto, per 
che caratteristica essenziale 
io funzionale all'interesse del 
padrone, ancor che pubblico) 
del loro intervento è la as
soluta mobilita e la sistema
tica casualità d'impiego. 

La Sidertecno — l'Impresa 
da cui dipendevano 1 due ope
rai, la cui morte ha portato 
a 323 il numero degli omicidi 
consumati nella fabbrica nel 
tredici anni della sua esisten
za — si limitava appunto ad 
alfittare braccia, dietro com
penso tanto più lauto quanto 
più aperta è la violazione della 

legge 1369 del '62 che proibi
sce proprio la concessione-
prestazione In appalto di ma
no d'opera. 

Nullo quindi 11 contratto di 
lavoro tra la Sidertecno e le 
« sue maestranze » occupate 
nel Centro slderuglco. della 
morte di Elio Flores e Do
nato Lomurno deve risponde
re In proprio e direttamente 
l'Italsider. E' questo uno del 
punti di forza su cui hanno 

deciso di far leva I legali 
della famiglia Flores nel con
segnare questa mattina al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Lamanna gli at
ti di costituzione di Parte 
Civile nella inchiesta aperta 
dalla magistratura tarantina 

I sulla nuova tragedia, Come 
! legali di P.C . l'on. Livio Ste

fanelli e l'avvocato Carlo DI 
! Carlo hanno poi assistito, nel 
l primo pomeriggio, alla rltua-
| le anche se m questo caso 

perfettamente Inutile autop
sia delle salme del due pò-

j veri operai. L'esame ha con-
I lermato infatti la morte per 

asfissia. Una morte che pu
re poteva forse essere Im
pedita In extremis se 1 la
voratori Impegnati nel dispe
rato tentativo di salvataggio 
di Flores e Lomurno non a-
vesserò costatato, sgomenti e 
Impotenti, che le bombole di 
ossigeno a disposizione del 
pronto soccorso dell'ltalslder 
erano scariche, perfettamen
te vuote 

Mentre a palazzo di giusti

zia l'accusa privata chiamava 
in causa le reali responsabi
lità anche giudiziarie per 
quanto e accaduto, nella se
de dell'ltalslder si svolgeva 
un serrato confronto tra la 
direzione del Centro siderur
gico, la segreteria della FLM 
e l'esecutivo del consiglio di 
labbrlca che, interpretando 
lo sdegno del lavoratori, ave
va proclamato ieri stesso un 
forte sciopero che ha bloc-

j cato per due ore 11 primo 
' turno e per quattro ore gli 
1 altri due, 
I Sul tavolo dell'ltalslder so

no stati prima gettati gli lm-
! pegni padronali sistematica

mente violati: da molti mesi 
ormai la direzione non appli
ca un accordo per la conces
sione di appalti — la cui na
tura viene rigorosamente sta
bilita — solo a poche decine 
di aziende di sicuro affida
mento; e per il progressivo 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

RICERCA DI UN 
TERRENO D'INCONTRO 

Di fronte agli ancora in
certi e confusi sviluppi della 
crisi portoghese, sono da se
guire con ogni attenzione tutti 
quei gesti politici che possono 
rappresentare elementi di ag
gregazione unitaria m una si
tuazione per tanti versi preoc
cupante e pericolosa, Vito di 
tali gesti è senza dubbio la 
proposta avanzata il 2.9 ago
sto scorso dal Parlilo comu
nista portoghese per un in
contro tra le forze politiche 
civili e militari (parliti anti
fascisti, rappresentanti delle 
principali tendenze del Ml-'A. 
consiglio della rivoluzione) 
i che possono e devono tro
vare in comune una soluzio

ne per la crisi ». 
Pur avendo avuto e man

tenendo motivi di critica nei 
confronti dell'azione comples 
siva svolta dai compagni co
munisti portoglieli, non ab
biamo mancato di rilevare 
subito l'importanza positiva di 
una iniziativa di quello ge
nere, la cui realizzazione ap
pare tanto più urgente dinan
zi ai rìschi di un'ulteriore 
involuzione della situazione e 
dinanzi alle violenze delle for
ze dì destra che hanno tro
vato spazio proprio a causa 
delle divisioni createsi nello 
schieramento che ha abbat
tuto la dittatura, 

Esprimiamo dunque, in eoe- ' 
renza con le posizioni da noi I 
sempre sostenute, l'augurio 
che questo appello unitario 
venga accolto, e che le forze 
democratiche antifasciste —-
innanzitutto i comunisti e i 
socialisti — riescono, supe
rando rancori e pregiudizio 
lì, a ritrovare un terreno di 
incontro e di sereno dibattito, 

una fio che porti all'intesa. 
Alla proposta che e venuta 
dal PCP occorre che da altre 
parti — e in primo luogo dal 
partito socialista — si sappia 
rispondere non inasprendo la 
polemica o trovando nuovi 
molivi di contrasto, ma com
prendendo appieno clic la ri
cerca d'una base unitaria è 
più che mai vitale per l'av
venire della rivoluzione anti
fascista in Portogallo. 

Una spietata volontà di sopprimere gli ostaggi nei piani 
di chi tiene Je fila dell'Anonima sequestri: ne sono tragica 
conferma J! ritrovamento de! corpo di Cristina Mozzetti e 1* 
confessioni rc;e finora da due degli arrestati. Emozione, sdegno 
esecrazione nei messaggi inviati alla famiglia da ogni parte 
e la richiesta generale elle si conduca un'azione risolutiv» 
contro le bande criminali dell'industria del sequestro, he inda
gini ora si intensificano alla ricerca dei capi della gang. 

A PAGINA S 

Le teste del serpente 
Una studentessa che anda- i 

va incontro alle sue splendi' i 
de vacanze barbaramente ne- \ 
m a dopo un mese di agonia 
ÌU una fetida prigione sot
terranea. Assassinata, sepol
ta m una cava di rifiuti pro
prio quando la sua famiglia 

-sperava di riabbracciarla do
po settimane dt trattative e 
d'angoscia. La scoperta del 
suo corpo bruciato dalla cal
ce dopo un altro ?nese di af
fannose ricerche, dopo un'al
talena di speranze e di di' 
sperazioni più crudeli di 
Qualsiasi certezza. E ni que
sta tragedia la macchina del
le Indagini che esita, ondeg
gia, va avanti o indietro 
bloccata anch'està dallo stes
so lancinante dubbio messo 
in moto dal più spietato dei 
ricatti. 

Nella oramai lunga teoria 
di sequestri e di assassinii per 
riscatto, il « caso Mazzottt » 
pare riassumere in se quegli 
elementi umani che fanno 
dt una singola vicenda lo 
specchio di cento altre, che 
danno in un solo episodio il 
senso più completo di un in
tero allucinante fenomeno 
che pare aver messo radici 
nella storia criminale del no
stro paese. 

L'opinione pubblica ne è 
scossa, esasperata; e naturale 
e logico che si chiamino in 
causa responsabilità a tutti i 
livelli. Si invocano misure 
drastiche così come si pro
spettano « ingegnosi rimedi ». 
Un ministro prospetta leggi 
che considerino addirittura 
« favoreggiatori » alt stessi 
parenti dei sequestrati; e il 
problema del coni porta mento 
delle famiglie certamente esi
ste, ma è anche chiaro che 
lo spauracchio d'una even
tuale incriminazione non può 
valere a dissuadere un padre 
o una madre dal tentativo di j 
salvare un figlio, a costo di | 
trattare con i banditi. E al- j 
trove riappare come uno spet
tro la tentazione dt consi
derare la pena di morte un 
deterrente sufficiente a bat
tere l'industria del crimine. 
Soluzione repellente a ogni 
coscienza civile, oltre che già 
rivelatasi — per tante prove 
— totalmente inefficace. 

Sono voci che emergono 
sulla cresta d'una comprensi
bile ondata emotiva, dt fron
te alla costatazione che le 
forze dell'ordine segnano 
spesso, al di là degli sforzi 
e dei risultati circoscritti, 
punti negativi in questa bat
taglia. 

A questo punto non possia
mo fare a meno dt ricordare 
le civilt ~ coraggiose parole 
dello stesso padre di Cristi
na: nJl ricatto della violen
za — scrisse Eliot Mazzottt 
in un quotidiano qualche 

giorno dopo il sequestro della 
figlia — se da un lato scuote 
la nostra sensibilità, dall'al
tro non deve distrarci da una 
analisi capace di mettere al
la luce le radici dt tale vio
lenza per non disarmare la 
nostra volontà di reagire niel
la giusta direzione^. 

E' l'analisi che occorre 
fare anche oggi, con la con
sapevolezza che accanto alle 
necessarie misure di indagine 
e di intervento, a monte di 
esse, a illuminarle e a ren
derle valide, deve sussistere 
un chiaro indirizzo politico, 
una razionale impostazione 
del problema. Nessuno sotto
valuta l'importanza dell'or
ganizzazione tecnica, dell'at
tenta scelta dei provvedimen
ti atti a contrastare il ban-
dittamo moderno. Si tratta 
anzi di rendere tale organiz
zazione ben più efficiente, 
perche ogni colpevole sia In
dividuato e raggiunto, e non 
solo ai più bassi livelli «ese
cutivi». Mai come vn questa 
vicenda e apparso chiaro 7o 
schieramento dì un esercito 
criminale che dispone delle 
sue truppe di manovali, dèi 
suoi ufficiali: una trafila che 
conduce lontano fino alle oc
culte centrali mafiose che di
rigono le operazioni, che spes
so « sacrificano » t loro stes
si gregari per tagliare ì pon
ti alle indagini, per salvare 
t vertici della delinquenza. 

Le complicità negli am
bienti finanziari, la estrema 
mobilita, la possibilità di usu
fruire di lunghe latitanze, di 
riciclare U denaro, dt molti
plicarlo addirittura attraver
so mvesttmenti sicuri e ma
novrati dall'alto, portano dal
le cascine piemontesi o lom
barde alle grandi banche 
svizzere e alle cosche mafiose 
calabresi o internazionali. Le 
piste seguite con attenzione 
hanno portato ai primi ar
resti: ma il punto è di arri
vare a colpire davvero le te
ste del serpente. 

Esse si muovono a loro 
agio in una società che ten
de a fare del denaro e dei 
suoi meccamsmt il motore 
prinn. di ogni attività uma
na. E qui sta l'altro punto 
che deve far capire a tutti 
su quale terreno affondano 
le radici questi fenomeni eri-
vanalt e quali sono gh indi
rizzi politici da seguire per 
estirparle. Contrastare tutti, 
m ogni momento e in ogni 
scelta, questo distorto svilup
po della società, la sostitu
zione di ogni valore umano 
e civile con un prezzo clic 
può essere pagato e che può 
mercificare fin la vita dt una 
giovane studentessa dt diciot-
Vanni. 

Elisabetta Bonucci 

riflettono 
T EGGEVAMO ieri sul 

«Popolo» un corsivo di 
Mario Angius sui rap
porti tra democristiani 
e comunisti e, come ù 
detto anche nello «oc
chiello» dello scritto, sui 
« rischj della confusione 
del ruoli », Si trattava di 
un pezzo un po' faticoso, 
conforme allo stile dei col
leglli del giornale demo
cristiano, dove la semplici
tà, il parlare diretto, sono 
forse considerati immorali 
come lo spogliarello. 1 col
leglli del «Popolo» sento
no sempre co! paltò; e in
fatti guardate e leggete il 
foglio democristiano ogni 
giorno e dite se non sem
bra un giornale a cui man
ca l'estate. Non è mal 
aperto, estei no, per cosi 
dire offerto: ciò che ci 
intimidisce, nei suoi con
fronti, e insieme ci soffo
ca, e che non lia un de-
hors. 

Non riassumeremo lo 
scrttto di ieri, per ragioni 
di spazto. Ci limiteremo a 
riferire uva frase che ci 

ha colpito, anche perché 
si capisce subito. Dice che 
il PCI «.sembra preoccu
parci di condizionare il 
processo di rimessione cri
tica in corso nella DC... ». 
Fermiamoci qui e fate ti 
favore dt dirci se qualcu
no tra voi o tra i vostri 
conoscenti ha notaio che 
sia «m cor^o nella DC un 
processo dt riflessione cri
tica ». Queste parole vi 
fanno immaginare un diri
gente democristiano che 
dopo ave?e detto ai fami
liari: «Non sono in casa 
per nessuno <> si chiude 
nel suo studio e li. con la 
testa fra le mani, lunga
mente e penosamente ri
flette. Se e un dorotco, in 
famiglia st domanderanno, 
mentre ti padre e in preda 
alla «riflessione critica»: 
« Oh Dio, si dimetterà dal
le sue presidenze'' Rinun
cerà alle automobili"7 Do
vremo cambiare casa" » e 
telefoneranno al suo me
dico: « Dottore, papa è sta
to preso da una crisi di 
riflessione critica » « E'ar
mato? Ha il portafoglio 

j con se'* ». « No, per fortu-
I na. Quando ha sentito ap-
i prossimarsi l'attacco lo h,a 
I consegnato alla mamma ». 

«Allora niente paura. Fra 
I dieci minuti ristarà benis-
I snno» 

Infatti ieri ti «Resto del 
Carlino» annunciava che 
e indetta per meta mese 
una riunione di tutti i do-
rotei, non rassegnati alla 
recente sconfitta L'onore
vole Piccoli, dopo una at
tenta «riflessione critica» 
condotta in mollcttiere, è 
denso ad assumere la lea
dership della corrente do
po l'abbandono dell'on Ru
mor, che e assurto alla 
presidenza del Limbo, e 
ad opporsi all'on. Broglia, 
« che viene su ». Si vede 
che tra t dorotet si è for
mata una nuova corren
te: quella dei ravancVi. 
Caro Angius. ci risiamo. 
Sono diciamo almeno veri-
Vanni che i de fanno «ri
flessioni critiche ». Se li 
lasciamo riflettere ancora, 
ci porteranno va anche le 
scarpe. 

Fortebraccl* 


